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A ficurezza di alcuni rilevanti interefli della Se- 
reniffima Camera di Caferta troppo efigeva la 
formazione di una nuova platea, o fia inventa- 
rio folenne de’ cenfi, e fuffeudi , che quivi po - 
fiede al numero di circa fettecento , a quali 
fono affetti oltre a moggia mille, e cinquecen- 
to di quegli fpeciofi territori feininatorj , luon 
alcuni fuoli di cafe, col rinnoyarlene gli ftro- 

menti delle antiche conceffioni rifpetto a' cenli , 

dopo efferfene fatta l’identificazione colla fcorta ben’ anche di quel- 
la troppo antica del 1662. per mezzo mio prefentata a S M. aai 
deCorno Principe di Tiano ultimo poffefibre di quello Stato; con- 
clùda che nel corfo oltre ad un fecolo per la mutatone de po- 
feffori , e de’confinanti era preffo che a perdetene affatto la me- 
moria, ed altretanto neceffaria per le moltiti.me nuove conceffo- 
ni fucceffivamente legni te : ficchè refane da me informata S M. 
fi defilò fomminiftrarne a quella Giunta di Economia gli ordini op 
portimi con fua Reai carta del primo deccmbre TyS?- _ . , 
W fu perciò dalla Giunta dato i’ incarico a Notar Carlo Antonio òc.al 
la', come quegli , che confervava i protocolli degli muchi Notaj, 
che ne avevano Riputate per la maggior parte le conce ioni e 
paffati Principi di Caferta , eflendovene ben’ anche delle pie 1 an - 
che fin del fecolo decimoquinto . unitamente col fu Antonio i arxa- 
glione Tavolario di quella Real’Intendenza , perche fi Iutiero j»r 
tati a farne la ricognizione , identificazione , e mi fura co 
degli antichi finimenti , e platea del 1662. inteli gli att “V £ , 
fefl'ori , ed i confinanti ficcome fenz’ alcuna loro oppolizion 
Rato in ordine a ciò efeguito. ,. 

Doveano pertanto elli dichiararfene poffeffon , e mediant 
ftrumenti di ricognizione obbligarfi de fstie ad factem cont\n 
rio alla corri fp od (ione degli annui canoni con tuct i patti 
teutici , per indi deferiverfi nell’ inventario , o fia nuova platea 
colle rifpettive piante de’ medefimi corpi con ogni 1 inzio 
degii attuali confini di eff , ma non fi è potuto fin ora ' cn ‘^ 
capo di quell’opera sì neceffaria , e rilevante per la 
incontrata da quafi tutti quei poffeffon . 1 quali pre che 
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che le coneefiioni de’ corpi , che poffeggono, fiano lòtto la natu- 
ra di cenfo rifervativo , e non già enliteutico , lufingati dalla fo- 
la denominaziqne di rifervativo , 'che negli ftromenti li legge , 
come fono tutti quelli fìipulati dal fu Notar’ Andrea Viglione ver- 
fo il fine del fecolo paffuto, e principiò del corrente. 

Quindi mi è convenuto per parte del Fifco provocarne in giudizio 
alcuni , per non far tante caufe , quanti fono i moltilfimi poffeffori 
renitenti , non dovendoli dal Fifco ne’nuovi ftromenti da Riputarli 
ammettere con fuo maggior pregiudizio quell’ifteffo equivoco di de- 
nominazione ■ è di vocabolo di cenfo rifervativo , «he ne' primi 
fi legge, come avrebbero elfi intefo di fare , e rimettere ad altre 
contingenze di vendite la ragione del laudemio , o della devolu- 
zione per 1* eftinzione delle linee, e con ciò tramandarne a’ poderi 
con loro maggior vantaggio la quiftione . 

Quei , co’ quali fe ne agita prefentemente il giudizio , fono No- 
tar’ Agnello Tripaldeili , Rafaello Mangrella, Andrea Vecce , Gen- 
naro Cecere , Antonio , e Nicolò Pa(qu*riello , dandone tutti gli 
altri afpettando 1’ efito , come fo afpctfa eziandio il Fifco per 
procedere con effoloro con maggiore fpeditezza p , e con gli efpe- 
ditnti propri in fimili cali , qualora perfifter vqleffero nell' ifteffo 
mai' apprefo motivo di contendere. ( , :u | 

Ricbiedea la qualità della cauli, per pqn. attaccar briaco’ poffefTori, 
doverli procedere con giudizio ordinario , che fi è già compilato, 
in cui fiao creduto alcuni di eflì poter loro giovare quelle pruo- 
ye,. che nel termine anno filmato di- fare; la conttoverfia però 
non ha altra mifiura di fatto, fuori degl’ iftefii ('minienti delle con- 
cefiioni , da’ quali han prefo l’equivoco in crederle folto la natu- 
ri di cenfo rifervativo. 

Fafierà dunque prendere ad efaminarne uno minutamente , perchè 
dell’ ifteffo tenore fono tutti gli altri (frumenti delle parti , che 
fono in giudizio , e farà quello dell* conceffione di moggi* otto 
palli , e palliteli'! 20. di territorio di un corpo maggiore feu. 
dale detto la Starfa grande de’ 16. Ottobre 1697. fatta a Gio- 
vanni Caprio , e Marc’ Antonio Tripaldeili ftipulato per lo ri- 
detto fu Notar Andrea Vigljone , da’ quali ha caufa Notar Agnello 
Tripaldeili , Intervenne ip'effo per parte del Principe di Caferta 
il Dott. Giulio Sarconio di lui Erario con mandato fpeciale in 
virtù di fua lettera mifliva , ed aderì in primo luogo poffedere il 
Principe di Caferta fra gli altri fuoi beni feudali le moggia ot- 
to , palfi 23., e paffxteili 20. di territorio della pezza di maggior 
capacità chiamata la Starfa grande di moggia 348., palfi 18. , e 
pastelli 4. di territorio piano, e feminatorio. 

Et volerti ordittibus di eli excellentiffìmi domini exequi , badie prxdi - 
di* ifc. preediUos tnodios otto , pajfus vigintitui , U paffilellos 
\iginti dilli terreni, ut fttpra menfurati , difmemlrati , deferì pti , 

confinati. 


carpitati , cqffit , renane lavi t , V conceffìt eidem ff canni Capto , V 
Marco Antonio Tripaldelli prò fe ipfis , Ì 3 qUemllbet ip/orum m foli - 
riunì, eorumque heredibut , tf fuco efforib ut ex eorum corpcribus legi- 
time natii , mfcituris utriufque fexus tantum , {? non aliter Cc. 
ed acciò non fi fufle prefo equivoco in quel ceffi t , renunciavit , & 

■ conceffi t , fi volle fpiegare ciocché s’intendea concedere su quel 
territorio con quefle immediate parole : hoc efl utile dominium ter- 
reni fradiBi", feti cura refervatione tamcn annua: prafiationit duca- 
'forum 52. 3. 13-f ad ratianem dttcalorum fex prò quoìibet medio, 
iT abfque alio onere , etiam fi proveniret orni pradikum ex natunt 
rei, vel ratione ad boc prajlandx , ciocché, fe in mente del Notaró 
ignorante anche diGramatica, avea qualche lignificato, s'intendeva 
certamente fuori di ogni altro pefo , al quale fufle fottopoftoil territo- ‘ 
rio prima di quel contratto, ed avrebbe potuto intenderfi di qualchè 
rata di adoa , eflendo feudale , come fi era precedentemente ade- 
rito : franeum , prccter obnoxium natura: feudali ; ficchè non dovef- 
fcro i concellionarj foggiacere ad altro , che all' annua prelazio- 
ne de'docati 52. 3. 13-f . 

Indi immediatamente fi foggiunfe : Et remanere debeant prcediBi mo- 
ri ii 0B0 , p. 23. , tf p. 20. fub natura cenfus refervativi cum refer- ) 
vatione prcejlationii prccdìBce prjcdiBorum dueatorum 52. 3.' 1 3 f ad 
leneficium ejuflem exceìlentiffìmi domini Principi s dìBii Joannl 
Caprio , £1 Marco Antonio prafentibu: , eorumque bxredibut , U fuc 1 
ceffòribui ex eorum corporibu: , ut fupra , IT non aliter , ff falco Re - 1 
gio affenfu impetrando fumptibui prjediBorunt de Tripaldelli , come 
all’incontro fi obbligarono elfi di corrifpondere in ogni anno nelld 
metà di Agofto fupradiBam annuam preetlationem , fi'je cenfum dU 
Borum annuorum dueatorum 52. 3. 13 ; ÌP fio continuare , ff ab 1 
ea non decere abfque deduBione aliqua , etiam ex caufa belhrum 
vel peflis iPc. E mancando elfi dal pagamento di ciafcuna annata } 
fi potette loro inculare , e liquidare lo ftromento Scc. e fiegue if 
patto efecutivo. 

De quo quidem pretto , aut annuo cenfu , ut fupra refervato parte s ipfit 
vocaverunt fe ipfat bene contentai, lite. 

Verum in cafu non verte ajprtionit prcediBi terreni ,ut fupra LOCATI 
in foto , vel in parte , aut in quocumque alio caffi prcediBui domi- 
nai JErariut promifit in judicio , IP extra in utili dominio , ÌP pof- 
feffione terreni prcediBi , ut fupra [JjCATI eofdem de Tripaldelli -£ 
defendere tfc. 

Cùm paBo inter partei ipfai expreffe convento , quod intelligatur appo- 
fitum , ÌP repetitum in qualibet parte prcefentii injlrumenti , licere , 
iy licitum effe fupradiBis de Tripaldelli facere , Ò fieri facere quafi- 
cumque meli orati ore: , fi ve utilei , five neceffariai in territorio pren- 
di pio , ut fupra affienato , ÌP conceffo , etiam fi melioratio confitlerel 
in (edificando , vel faticando , cum infraferipta tamen lego , ÌP con- I 
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dittane dj. in cafu inobfervantia , V militati!, feu refcifìonis pra- 
.fentif cantra B us forfan intcntaretur , aut ferverti ret prò parte fra- 
didorum de Trifaìdclli, eorutnque baredum , V fuccefforum , ut fu- 
fra ; in tali cafu diBus excellenttSfimus dominus Princefs , bare - 
des Ve. teneantur , V debeant folvere , V cxburfare fupradiBìt cen- 
fiariis , baredì bus Ve, illas meliorationes tantum , qua reddunt ter- 
Tenuta pradiBum , ut fufra locatum . V conceduta in redditu , 0" 
/rudi bus : E fe per contrario la refeiffione , e 1* inolTervanza del 
contratto provenire per parte del Principe di Caferta , fuoi ere- 
di , e fucceffori , fulTero tenuti pagare tutte , e qualllvogliono miglio- 
razioni i non foto utili , e neceflarie , e di frutto , ma tutte le 
altre , anche quelle continenti in fabbrica . 

Nello (frumento è inferita l’accennata lettera miffiva del Principe di 
Caferta all'Erario Sarconio, colla quale gli partecipò la petizione 
fattali da’ Tripaldelli , ordinandoli , che dovendoti quel territo- 
rio difmembrare dalla pezza grande della ftarfa, che era feudale, 
avelie proceduto con confulta , e parere dell'Avvocato Onofrio 
Parrillo . fol. I. ad j. frocef. fut. cum Magri if. Solari » biglie Ilo 
Trifaldelli , 

Quello è il tenore dello frumento. Suppone Notar* Agnello Tripal- 
delli , come tutti gli altri , che fono in giudizio con ifìrumenti 
di timil tenore ftipulati dall* ilìedo Notar Andrea Viglione , do- 
verfi le loro rifpettive concetTioni intendere fotto la natura di 
cenfo rifervativo, appigliandoli alla corteccia delle parole , che in 
quelle fi leggono , fub natura cenfus referoativi , fenza riflettere al- 
la foftanza de* contratti indicante la natura enfìteutica , folto la 
quale intefero le parti di contrarre , 

La controverfia dunque è folo di voce , e di nome , ravvifandoG 
del refio chiaramente , che la parola rtferjat'ruì non fu dalle 
parti , e dal Notajo prefa nel fuo lignificato legale , dinotante 
quel genere di cenfo totalmente div'erfo dall* entìteufi , qual* è il 
rifervativo; ma bensì nel fuo fenfo, e lignificato letterale deriva- 
ta dalla parola refervatione annua prafiationis , che in fatti a quel- 
la immediatamente fuflieguono , donde per altro, dalla traslazione 
d’ un pieno , non già del folo utile dominio i DD. diedero l’ etimolo- 
gia al cenfo rifervativo, perchè in elfo altra riferva, nè altro di- 
ritto rimane al concedente , fuórichè il folo annuo cenfo. 

E che fia così , fi renale maggiormente chiaro dalla lettura Melìa 
dello ftromento , dal vederfi prima e dopo quelle parole fub na- 
tura cenfut refervstivi ripetila Ja mente, e 1’ edenza del contratto 
per 1’ enfiteufi in ciò che fiegue : P radi cìus dominus JErarius diBo 
nomine promifit in judicio , V extra in utili dominio , V pqffejìone 
terreni pradiBi , ut fufra locati eoftlem de Trifaldelli infolidum defen- 
dere , V anteflore Ve, l’ iftedo fi legge in tutti gli altri flromenti, 

X/ .utile dominio fedo dunque fu intelo trasferirli , non ottanti quelle 

parole 



parole prima *1*,#,,* ceBf() f „* 

prena^one ri ferva w . . dor.de prendono j, 
parti • de quo q % dtm fretto,, V annuo 6rtf* *>«,*,* in S &. 
gnificato-, t non , gii * • j„/ m jvm p t / J a SS^SSm 

n.o utile . , e diretto inflètè , come nel cenfo riferv*iw 
Comune altresì all’ uno , ed a | M o. contratto è lappola cento 
per dinotare l'a» w pfc, , , U X„, ne corr lponde r^ t 
pur egli è vero c/te fe 13 M -»Me attendere alla P E d? «r 

li, 1,U rK n. Pe " fi0ne V ° W none spellar fi dovrebbe* j’ !a inuti- 
lità .che dall ennteuta fi cofnfponde , e cenfo quella per lo cerv- 
io nlervativo qap. conjhtutus , ed ivi la Ciotti L \ l 

e quindi foglipno dire 3 Dou'ori 

p/‘°'dìr, ‘ ie rt f ‘. e " a 1 C!, \ i altri da, efli allegati* . j * *f 

Per diftmguerli in tanto la natura dei epurano bliiina attender,, 
a. patti cofiu utivi del tnedefimo , fMiJSSJ 

Sìa “? Sfr appigliai^ alla fola denominarli , ^ 

p l n n d ‘ ^VP P ar .° a equivoca , o erronea , come je partì 
vo drll“e q nPr fi a fi a “ fa ^ P rlI1C, P ale - *»». Valico, ed elfenzial coftkutir 
ùtile i "S e -f STO* <“><*“« ne ' la traslazione dei dominio 

e ftfctS che In r. I|djrett ° ’ dal t5Uale infatd P-cedono tutt! 
fin fi • *1 5 a contiene, totalmente divertì dal rifervativQ. 

ne fi/ ' 1 i lau ‘ k " uo do 'i uto tra calo di alienazione, ancorché non fo 
ne fia fatta, nel contratto fpedfica menzione , e fin' anche fe in 
quefio data fi fuffe ,aUonceifion ar io ia facoltà di alienare lenza 
trarrò P arlato det lauden t 1 o • perché è dovuto di natura del con- 
feudln’ l 5 dlf P°. r,z “ ne . della, legge (f), appunto come per gli beni 
fiata firn 0Vlit0 .' 1 rl e ! V10 quandunque nell’ invefiitura non ne fia 
fiata fatta menzione, e pure non ebbe altra origine il rilevio, che da 

d "l R ^ 0 7^ tUd r ’ abbe,)chi ' poi avvalorata dalia coftituzione. . 
de Regno Pojl mr tem , e non già da legge efprefTa , e po fi t ,va 

li d " fi “® p 0mu i le ! eudale -; e tr0 PP° vale <’ argomento dal feudo 
nfiteufi eflendo 1 enfiteufi un’imagine del feudo giufta la 
comune de* Dottori. («}. ° p 14 

De! pan . che è dovuto il qulndennio da’ luoghi pii , ed altri li- 
mili , che di confi mani morie , a fomiglianza , e mifura del iau- 
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(a) >/ in L i CU de pure empbyteut. dar. IH. 4. qu . fi. empby 

Hat*-'?' ( * a & C ' ^ alr ' 70- «■ S. 

a't nal 3 ' Cc<i de jur.empbjt d». Franchi! dea 'f. 6cg. , ed ivi 
fcl C« 7 , V'' ffU, “ COn ^-raleMarin aliai. 126. mie 

{) feud' lil ?' a " a r Um * W*. * " Men faa. in 

fead. Alexand coni 44 - Uh. 3. . Laratb. Conff 33. „J 9 
Everard. ,n ta p, c Le«al. loco ia., Rofenthal. de feud ìap. 1 c£ 
(hf.20. «.5. , Surd. M'f. 188. „. 5 . Cauli». Je Lue. di/J.po. a. il 
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4emlo i«» henf tnfiteucWf , ■ eètrib IP attrésì Id avvito ne 1 beni' feij. 
dall ptltpUpifarfi coti tid 1 'al 1 pregiudizio', 'die' ‘altrimenti ,rìfulce» 
-jfebbe ai padróne dircHtjdd land etti io , e della devoluzióne ; an- 
corché ibi* tì fufle ridótto' ià 'pattò , come dottamente feflfFe' il 
Reg. Bijdàtd* iti un fuo opufcólò , in cui fofteftié doverli dallé ma- 
■jjt hi otte H qóindenitió ne' bini fendali loco reìevii\ argomentan- 
doli 'Aallquiiutebrtio^ dovuto etl beni e r]fu Coitici , come da mafii- 

-ina 'derubi 4d i Ad liWbrtà' : (a) l J ’Di «dianzi procede nel noftro 
Regno quilfe'irfioderaztode dell’ antico rigore "legale nafcentè «falla 
-doftituztont ■tft41’'Irnperador Federico 11. ' Rtccdecejforum nofltorum 
.li» rebus Jtab'iUbìit js&ìrè/iii non alienando , di venir proibito a’ìuo- 
•gffi pif, ed altri , Che Ai con C -mani morte, ritenere i corpi enfi- 
teutici più'di-un’ dnnoj' dovendh" indi' 'pacarli in manó de*fecola- 
ti fotti» fcnptha alttfWenti della confifcazione di quelli . A tutto 
Sjuefto dovevano qdèWydglìi pi» foggiateti , qualora volevano di- 
i fgravatfi-'d81 r; peÀv del Iquindennio’j'jr) : introdptto eziandio in altri 
Regni > come. 1# Ifpagtia , éd' kr WihSii' M riferir di Olibano de 
.jfur,‘Rijb, tt-'$'Ghtgli>lnio de BenediS. i» hip. Raynutius, ftabilito 
'pagarli' id ogni ^quindici antfl'i tri? qnàlì Unge la Legge potere 
hceadew W-liiienaaioni , e U mone de’ poflèlTori CÓII4 torma ddlsi 
■L. betèdìtttum ff. ad Li Palpid. (ey. ’• r - ‘ 1 , 

Che polla inoltre il laudèmio 1 ' eccedete la 'meta della quiqquagcfi. 
T*ia parte dèi- prezzo dell’ utilb dominiti ; b fi alfe Ile migljorazioni 
-del corpo enfiteuticO alienato ; ftabilitdneHa f jit\, Ó. <ù pure em- 
fbpt . , non ammette dubbio . L’ifteflTo do ''Mariti, nella citati ‘alle- 
fazione 136. fium. aa. fcriiTe per la quartàrià b (la quarca par- 
te del prezzo del corpo venduto giufta; la ‘ confuetudine’di quel 

: 1- — — ^ — JZ fw 

(a } Jul. Capon. contri rv: id. ,17 ? i • drt. r. Card, de Lue. in màntijf. decif. 
<18. if 1 5>.’#. 5 ., (j Si , Ròta dici/. 474. if 479.' n. re .pati, 9. 
'torà. a. v if pari, p: decif. 40. n. 30. Anton, de Nigr. (le Laudem. 
qu.12.art. 3. n 145. de Maria. IH. 1. refol. 2 35. , if ibi de Luca , de . 
-Ale», ad Cappe. Latro confultttt. 156. «.8., if fequ. de Francò, de - 
~*èf 277., if decif 659. , if ibi de Luca rum, 5. Grat. càp: 377. 
nuan ai. 

(b) Speculator de locat. $rmnc aliquUVeff. J\ 7 . Jafon. in l.fin.Cod. * 
-de jm, eatpbyt. mi. 90. Rko. variar, rifai, cap. a’jf. ». 8. de Lue. 
de empbyt. difeurf 30. nu, 2 SerdpbXdeèifi r^O. nutrì. 4. , de Lite, 
ad de Frattcb. decif 377,, if 659. num. 6 . if in fra», ecclef.de- 
*f li». -, if 136. p. 1., if dd cèpì 377. Grat. de Marno. lib. r. 
■refot. cap. 335., Anton, de Nigr: do hudem. queejf. 12, art. 3 . Ca- t 
pyc. latr. Confult. 156. num. 8. if feq : * ~ •’ 

(c> fot- Andr. in cap. pofuit de locat. Mafrill. decif: ia8. nu. 1 1 . Ca- 
poti. controra, foreuf. cap. 31.- 'de Aieri, ad de Mflnn. rrjbiut. 144..H.3 


. luogo (a) . Altri vogliono die poffa convenirli anche per la terza- 
ria , e quarteria (i) , eSurdodec.il. «.5. foftiene laconfuetudine pet 
- la decima, anzi JHeJf.coitf.l2i. col. pernii, voi. i. lo chiama decima; 

e quefto perchè febbene per legge non ecceda il due per cento, o 
' Ila la quinquagefima ; nondimeno 0 ammette la confuetudine per 
Comma maggiore (c) . Più equa dunque è quella, che regge in Ca- 
ferta di pagarli il laudemio a ragione della decima del prezzo 
del corpo cenfito . Non farà inutile per altro rifletto con quei luo- 
ghi pii la digrelfione. ! 

L'altro effetto, che nell’ enfiteufi procede dalla riferba del dòminiò 
diretto è la devoluzione , o lia la confolid azione dell’utile domi- 
nio , che era pretto 1* enfiteuta col diretto in cafo di alienazione 
fenz’ affenfo del diretto padrone , o per linea finita , o per la 
deteriorazione del corpo cenfito , ed in altri cali dalla legge pre- 
ferite! . Per quefti effetti dunque il Pifco foftiene la qualità enfi», 
teutica ne’ contratti, de’ quali trattiamo , nè altro frutto inten-t 
de ricavare da quefto giudizio preventivo a quando fulftro per 
verificarfene i cali , per cui non può affatto ammettere la ri no- 
vazione degli (frumenti di ricognizione coll’ifteffo equivoco , comò 
etti vorrebbero i poffeflori , che fono tenuti a fare col nuovo di- J 
retto padrone per lo Tetto della L. 2. Cod. fine ce»/, ve) reìiq. ivi: 
Cum necejji fit , eum qui comparavi ! , cenfum rei comparata: agno* 
/cere (d) , e Cavalcano deci/. 27. n. 90. pari. 2. , ed Alejf. con/: 
105. in fin. voi. 2. infegnano, che debbano gli- finiménti ftipularfi 
nella guifa , che praticar fi fuole in tal genere di contratti .quan 1 
to a dire a confeglio di favio. 

Se dunque dalla fola riferba del diretto dominio tali effetti nel coni 
tratto enfiteutlco procedono, come per contrario ne’ cenfi riferva- 1 - 
tivi non anno luogo; per quefto folo appunto, che in elfi entranti- 
bi i dominj » 1* utile , e il diretto fi traiftrifcono nel «ertfuàrió * 
e pofto che in que’ , de’quali ora trattiamo ,' fi leege efpreffamentè 
' - A» 4'- «•: i Tu '• -j 1 ■ : conceduto j 3 
-b i.' 1 - .■!-> , j t' t «”1 -> 1 i ù ti i-'-'m ' :, 'b il 

-» • ■■■. -■■- - ■ ■ - ■ - n . i. v ; 

(a) De Lue. ad deci/. 201. Prjefid. de Francbis num. 8. ,°ff 9. curii 
deci/. 147. 'Rotte num. 4. part. 8, recènte- Roderle, -de ann. reddit 
dii. 2. qu. 4. nu. 14. Medie . con/. 152. Alex. con/. £ hi.- 3. • 1 

(b) Larat. con/. I. n. 67. S/orz. Odd. con/. 4. n. 18. Roller, de cen- 
fib. 5- bujufmodi n. 59. Borrell.-in fumma deci/, tom. mni. 

(c) Spada con/ 24: nu. 5.' foarm. Paul. Mele allegai. 33.'*. -J. 4. 1 

Staila», tom. I. re/ol. /or. 98. «*.3. ■> -C't • 

(d) L. frufhìs nomine , & M GloJfaff. de ufufruB. de PrUttcb. deci/ ) 

201. num. 3. ÌJ 4. & deci/. 615. con altre ivi Rapportate dal VifiS. 
con lunga ferie di Dottori uniforma ndoft eoo Tiraquello "de ré- 
tra fi. §■ 29. Glojf. i.Mum. 3.4 è\ k •“ --* w * 




conceduta* anzi proteft&to di concederli loltanto l’utile dominio , 
e riferbato al concedente il diretto , quale mai ne potrà edere il 
dubbio , ed in che vcftringerfi la difficoltà, che fiano di natura 
enfiteutica 2 ■ . ^ 

Que(ìa in fatti è la definizione, che dell’ enfiteufi fanno i Dottori: 
COSÌ Molino de emirati, difput. 445. min. t. Efl contrada: , quo 
rei immobili / ad utile dominium conceditur fub reali penfione Jlatutis 
temporibus domino foli ea de caufa folvenda , con tutti gli Intel- 
petri sulla L. I, Cod. de jur. empbyt. (a), e '1 Papienfe nella fua 
pratica pag: 570. num. 7. Contrattai empbyteuticus ejl quxdam con- 
cedo rei immobilii faitx a domino per exbibitiotiem certe an- 
nue quanti tot is , per quam utile dominium in accipientem tranf- 
fertur : E fe quell’ iltefla definizione fi adatta , e conviene ben’ an- 
che a i nofiri contratti, poftochè con efli l’utile dominio follan- 
te fu trasferito fono quelle rifpettive annue predizioni , fono dun- 
que da riputarli indubitatamente enfiteutici, quantunque tal de- 
nominazione elprelTa r.o*j vi fi legga , fenz’ andar efpifcando altro 
dalle congetture ; quia . come dicono i Dottori in quello calò , in 
dar» non efl opus confettar il colla regoli del tefto efprefTo . (b) 
Come all’oppofto da altro noti diftinguono elfi il contratto cenfuale, 
o fia di cenfo rifervativo, fe non quando il concedente abbia con- 
ceduto tutto ij fuo diritto al copceliionario , rifervando a fe fol- 
tanto l’ annuo cenfo , come infegnò Sortolo alla L. 1. §. bis ti- 
tubi ff. de public. , ÌT vettigal, da niuno contradetto : Contrattai 
unfualif (ft , quando quii concedi} ontne jus , quoti babet in re , licei 
certa penjìo fibi prejlari debeat . Ma qualora , oltre a quella , al- 
tra cofa fi «Terbi, non che efpreflàraeme il diretto dominio, come 
pel cafo poltro , debba riputarli enfiteptico, Paris de Put. de rsin- 
fegr, fiud. fap, 525 , num. 3. Montica de tacit & ambig, hbr. 32. 
tip. 3. num. .9, della di cui dottrina, fi avvglfe il Reg. de Maria, 
cit. allegai, .126. num. 'Ij- argomentando la qualità enfiteutica 
dalla fola, rjferba dell’ aflepfo del concedente in cafodi alienazione. 
E dove altrimenti fi è intefo mai , che la fola denominazione dalle 
parti » o alai Notajo data al contratto - quando fulle equivoca , 
.erronea, o falfa. , dovette eoftituime., e fpecificarne la natura , e 
diftruggerne fin’ anche la fo fiati za ? I.# parole debbono fervire alla 
mente , pon la mente al|e parole f, demonflratio falfa 17. , 

. .. .... . & & fdja 

•' • I r \ - 1 I ' il ' T| '* 


v«r* y , uc- jui* 






(*) J*f *■ t Covatemi, dii. 3. . . 

fat. nuin. 19. Cene, de cenf. qv. j, num, 6. . 

(b) L, ilje aut Hk 35. de legai . kt fidecom. 3 .Cereale, pari. 1. decifri 
auro. 35. Sacci», fen. confi 1 . 107. col. 2. ver/. quia imo fatlu, 
.voi ?•<■$? confil, 6p, num. 4. voi, 5. Pancir. con/. 30. num. 14 .ti 
Ponte de po'tefl. Proreg. tit. 3. §. 4. , nu/n. 7 . 
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tf L. falfa demonjl ratio 33. ff. de condii., V demonffrat. Rip. in 
leg. fi unquam num. 1 9. Cod. de revocand. donai. Angel. in L. illud 
§. trattari ff. dejur. Codici lì. , dove abbiamo, che fe nella fcrittura 
fi legga l’ inftituzione dell'erede, e non dimeno il teftatore abbia 
detto di voler fare il codicillo , non per queflo non farà in real- 
tà un teftamento (a). 

E Graziano capit. 657. rapporta una decifione della Rota , colla qua- 
le fu giudicata inter vivos una donazione , perchè fatta irrevoca- 
bilmente , febbene fe.le fufle dato nome di donazione caufa mor- 
ti. t , per la ragione , che ne a (legna in quella decifione : n. 12. 
quia apparel vere fuiffe dona tur» inter vivos , non objìante denomina-, 
t ione falfa , a qua contrattai non fumit róbur , cum fit confideran- 
dus effetlus , qui ex fibftantia injlrumenti collidi tur . Bald. in L. 
Imperniar, col. 3. de fiat, bcmin. ,Rom. confi 509. num. 1. ad 7., ( b ) 

U de Pont, confi 95. voi. l. num. 6., ideoque jufle pura fiat uerunt, 
ut denomi natio contrattui non fdcit contratium effe totem , nifi fuh- 
jlantialiter concurrant requifita , C futftantialia ipfius contrattai ad 
text in L. fi uno ff. loc. , il condutì. Bald . , U coeteri , quos con- 
ferii Afflitt. decif. 80. , V proprie ip conceffi one fatta in feudum , 
ut feudali 1 non judicctur , quando JubJlantia contratlus alitar demonjlrat. 

V ifteflb infegnò Giulio Ciato lib. 4. empbyteufis qu. I. num. 6 in, 
che qualora nello ftiumento- fi folle fatta menzione promifcuamen- 
te di enfiteufi , e di locazione , fi debb no attendere, i patti , « 
quale dei due contratti più fi adattafiero , fenz’ averli alcun ri- 
guardo alia denominazione , illa cium denomi natio nibil facit , fed 
potius attenditur effettui rei : baie ejl communi s opinio , ut dicit Betlon. 
confi ij, nu. 5. ,e perciò conchiude , che ogni qualvolta nel con-’, 
tratto fi tmlerilce la fiala cwmnodita di percepirli i frutti , fia 
da Tiputarfi di locazione ,, quantunque i contraenti 1* abbiano 
chiamata vendita.,-, -, • ,/ : " -i . q «u 

■ ■ ' '-\ , - ' ! ■ ■■■ 

I N queflo genere di contratti in vero, di cui trattiamo , fono af- 
fai più frequenti le cor.troverfie . come rifletté HCardinal de Latto 
deempbyt. difeurf. 34. per l’ ifiefl'a, cagione , dalla quale è dipefa beo' 
anche la nofira , e fi uniforma con tutti gii aliti «ella maniera 
d’indagarfle la natura in limile rincontro, fe quel .contratto fia 

A 5 di 

(a) Boti or et in In. .non- Codicillum Cod. de- Pèflamen. Giga' in L. ■ rU) 
fi. 1 . jierb. agendo ff. de fuperfiaieb, Bartol. in difputat. fui Publicami, 
& in l. 1. C. de jur. empbyt. Alextinder con/il. 141. lib. fii-V confi 
6.- tib. 2; , Sur-di’confib 450. rum. 34.CWÌ*. fierapbin. 'decif -. 1 363J) 
5. , (X t;379i nu. 4T, Affitti Hccjf. 72. nudi o. , -V ibi XJrfill. m-A- 
(b) fio jy L. ubi, ita donatur L. Sonai us.$. donqtio ff'. de donai, ttapf "t**~ 
tis Lee. in L. non omnis ff. fi certum petat . , C confili. 505.O -i'- 13 


di locazione perpetua , o fia di cenfo rifervativo , overo enfiteu. 
ti co : Dicebam idem , quod fepiu: mea futi Attendi confuetudo prò 
hnjufmcdi fcilicet contrattai natura indaganda , immorandum non effe 
in corticc, Ì 7 figura verborum , cum J'oepe feepiu: contrabente: , feu ve- 
rini imperiti Notarii prceter partium intentionem non intelligente! 
quid agant , rem prò re fcrìbere foleant , potiut vero inquirendam effe 
prò Judicif prudenti s arbitrio , ac di/c re tiene fubfiantiam voluntatis 
partium ad text. in cap. Confìitutui , 17 ibi G loffi , & Dottore! de 
Religiof. domib. Affitta! decif 80. num. 8. , Duardui de cenfib. il * 
prooem- pari. 13. num. 15, 

£ fuori di tutto ciò con cenerebbero altrimenti quelli contratti una 
contradizione tanto menifefia , quanto chiara , ed efprefTa fu la 

• mente, anzi la protesa de' contraenti di coneederfi foltanto l’utile 
dominio di que' corpi , in cui confitte l’eflenza dell’ enfiteufi , fe 
le parole , che fieguono , fub natura cenfut refervativi * non fi do- 
vettero intepretrare nel loro fenfo letterale del canone riferbato , 
derivate dalla parola immediatamente feguente : refervatione annua 
prcefìationi! , ma legalmente a dinotare la natura del cenlo rifervati- 
vo totalmente diverfa dall’enfiteutico, come le parti vorrebbero ; 
ciocché no *1 foffirirebbe nettampoco l’iftetto naturai difeorfo di 
•mente fana , non che fia da tolerarfi nella prefente controverfia 
contro tutte le mattane della noftra giurifprudenza , come atteftò 
Capece Latrq decif, 12. num. 5. contradi tlio in eadem orationc nullo 
-modo ejl admit tenda , L. non ad ea ff.de condii. ,17 demoni} rat . , t 7 de- 
bent verta contrattai ita interpretati , ne inducatur priorum di fpofi fo- 
rum correctio (a). 

Anzi vogliono i Dottori, che per toglierne la contradizione ; ^ ■ cef. 
•fi la ripugnanza delle parole, fi dovettero impròpriare , ed inter- 
cpetrarfi'ifn’ anche contro il proprio naturai lignificato (b): e quan- 
to più, fe l’errore del tibtajo nelle parole non potrebbe nuocere 
alle parti , L fi Libraria! , ed ivi la Glojfa cogl' lnterpetri ff. de re- 
gni. pur. L. errore fcnbentii , L ambiguitate: Cod- de Tejlamenth , 1 
Cappe. Latro confult. 160. num- %o. 

Appunto come fe per contrario fi futte nel contratta trasferita cosi 
l'utile , come il diretto dominio , e le parti li averterò dato no- 
mo di cenfo enfueutico , farebbe forfè da riputarli tale ^ Certa 

_ che 


(*) Fab. de Anna conf 100. per io Tetto aperto mWoLeg. fin. ff. . 
de retai dui. ,e nella L. boere! meui 100, §, uxorff. dcleg.3— Dee. 
icotf/n, 539. num. 13. con altri ivi allegati. < . . • 

(b) B&rt. in Leg. fin. §. item quxfitum e/l num. 4. ff.de condii., & de- 
fnonjlrat. Dottore: in L. fi uno , 17 hi G loffi ff. Locai. Tt odor , al- 
iegat. 38, num. 1. Cappe. Late, confult al, 80. num. 8., 17 decif 122. 
ff um, 6. 


rjjj 

che ho, infegnàno i, Dottori (a). E per non ufciie dal proprio ce- 
fo , in cui iiamo , anche gl* Interpelli sulla L. i. Coti, de jur. cm- 
fbyt. , e tra- ehi Qiafone num. 4. 5. , il quale .dopo di avernefat- 
ta la definizione, e fpiegata l'eflènza , che confitta nel rimanere 
il corpo conceduto in dominio del concedente, al numero 8. fog- > 
giugne : Mon curo , quo nomina appelletur , e Baldo fulla citata L i. 
ed al Configli* 3. , foftiene elle l'enfiteuli fi riconofqa più tofto da’ 
patti , che dal nome (h) . , : - , 

' ; 

T^Ovret qui terminare ih mio raziocinio, avendo dimoftrato a bq- 

ftanza la qualità de' noftri contratti, lenza bifogno di divagar- 
mi a mendicarla dalle congetture , ma pur non dimeno ad efubq- 
ranza delle parti debbo entrarvi , anche perchè veggano effe dì 
non effervene nettampoco una contraria al mio affunto; ammetten- 
do quefta fpecie di contratto , che laddove non fi legga, efpreffa- 
mente fatta in enfiteufi la concetti one , fi polla arguire nondime- 
no dalle congetture , ne rapporta Capece Latro la deci/. 70. nu- 4, 
colla quale fu dichiarata per enfiteutica una concefiione affai men 
chiara delle noftre (e). ... t , 

Che diremo in primo luogo di quella reftrizione delle conceffiopi 
a’ foli difendenti ex torpore de' conceflionarj colla taffativa tan- 
tiemi. Ripugna certamente al cenfo rifervativo , che porta feo una 
totale, e perpetua abdicazione di ogni' diritto del concedente;, 
felvo l’ annuo cenfo , fenz’ alcuni fperanza di devoluzione, non per 
linea finita del conceflionario, perchè di fua natura è traf(mfibile 
a qualunque erede eftraneo, non per ce n fi , ancorché per mille anni;! 
non pagati , per fervirmi dalla frafe di Cencio de cenfii. qua: fi. 1 . num.6„ 
e del Reggente de Mari ». allegai. 126., non per alienazione fen*’ 
affenfo del concedente .> Sicché non ha in .etto mai luogo la .ca- 
ducità , perche in niun cafo vi fi richiede , divenendo pro- 
prio del concefuon ario il corpo conceduto, onde furfe quell' ada- 

- A 6 - gio . — 

' - ■ v ■ -4 • • • > 


(a) Le Francò, decif 447., C ili de Luca num. 6., Lee. ceif-.ifid- 
*am. 3 . feguitato da Urfillo ad deò. 72 , di Afflitto n. 4. Glojfa ■ in t 
tifai, eapit. Cond ita t ut . . . . .7, 

(L>) Sacci», con/il. 266. num. 5. voi. a. , Aharez Valafq. quafl. 35. 
num. 38. , de Luca ad decif. 393. Prafid. de Francbis num. 7», 
ÌJ decif. 394. Montan. contrav. 75. num. 18., de Pente cmf. 3 a. 1 
num. 8 ., <7 confi. 95, , 1, .tv . , . * .♦ 

(c) Roderle, de ann. reidit. IH. 2. quajl. 22. num. 1 . ,-.j! denocb. prof- 
105. Uh. 3. Clar. §. mpbyteufis qu. I. num. 5. , Bellon. con- **;'') 
n. 5. Nati. conf. 49.. 4 . . . . ; ' . _ , a -lì 
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gìo tra' Dottori , cenfum fohìmus de re propria , (a) . Quelli fono i dif- 
ferenti effetti tra l’uno , e l’altro cenfo di propotito rammentati 
da Capicio (b) con tutti gli altri , non effendovi chi abbia ancora det- 
to il contrario. 

Con ragione dunque fra le urgenti congetture dell' enfiteufi vien ri- 
putata la reftrizione della conceflione alle fole generazioni del 
concefTionario , come nel cafo noftro , perchè con ciò eflinta la di 
lui linea, fi dà luogo alla caducità, ed alla devoluzione del cen- 
fo al padrone diretto (c) , e cosi ancora di quell’ altro patto ne* 
noftri (frumenti , che in cafo d' inoflervanza de' contratti , la do- 
ve accadere per parte de' concelfionarj , loro eredi, e fucceffori di- 
fendenti ex carpare , in tal cafo ripigiiandofl il Principe di Cafer- 
ta il corpo conceduto , dovette pagare delle tnigliorazioni, o Ca- 
ro fabbriche fatte nel territorio conceduto le utili folamente , in 
rendita , ed in frutto ; ma in fuppofto di cenfo rifervativo , co- 
me mai potrebbe figuracene la verificazione del calo % farebbe fla- 
to certamente un patto inutile , e fruftatorio , facilittimo a verifi- 
carfi all’incontro neicontratto di cenfo enfiteutico. {d) Ed anche in 
cafo dubbio ,nel quale per altro non Canto, fi dovrebbe ricorrere prin- 
cipalmente all’intenzione del concedente, giuda l’infegnamento 
del tetto canonico nel Capitolo intelligenti» , e nel Capitolo in bit 
de veri. fignific. prevalendo la volontà alle parole , e del tetto 
nella legge 219. fotto lo fletto titolo : voluntatem potiiu , quam -nerba 
fpeBari placuit , e Pomponio nella L. fi fundum ff. de contrab. empt, 
potius , id i/Mod fatìum , quam quod di Bum fit , fequendum e/l . 

E per venirfene a capo , farebbero da rifletterfi in quefto cafo prin- 
cipalmente le fuppiiche de’rifpettivi concettionarj date al conceden- 
te, perchè a tenore di quelle .quando altro mancaffe .farebbono da 
interpetrarfi le conceflìoni, fe mai fuffero femplici , e non limica- 


(a ) fui. Clar. lib. 4. §. empbyteufis part. I. num. 2., C* 3. de Lu- 
ca ad de F ranch, deci fi 44 7- num- 6 - Peregrini, de poff. U proprie- 
tal. num. 133., Cravett. confil. 681. num. 9. Cavalcan. deci fi. 43 

num. 53. 

(b) Cappe, decif 103. , Corafc. ad tìt. de jure empbyt. numer. 15 
Suarez. de Tbefaur. recepì, fentent. Ut. E. num. 48. , Bocer. de qua- 
ìit . , 13 different. feudor. cap. 1. num. 33 , Nicol. Everard- « Mi- 
delburg. 

(c) Cappe. Late, decif. 70. num. 2. Hieronjtm. Rocc. cap. 6 5. num. 
13-, Gratian. tom. 3. cap. 460. num. 46., iy feq. , Natta confil. 

I 14. MUTO. 6. 

(d) Salgad. tom. 2. decif. 122. num. 1. Dee. conf. 135. num. 7. , Ro- 
der. de ann. reddit. lib. 2. quccjl. 22. num. ri. . 
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te , o condizionate ; (a) la dove però il referitto fu(Te limitato , 
e condizionato, la congettura della niente del concedente dovreb- 
be defumerfi da quello , e non dalla petizione : Sono cofe chiare 
per fe flette , da’ Dottori ben’ anche riflettute (b) , perché la con- 
ceflione in tal cafo non operarebbe fuori 1’ intenzione del conce- 
dente, de Ponte coti/. 16. voi. 2. nu. 16. , e non farebbe da riguar- 
darfene il quelito, ma la rifpofta ( c ). ••• ■ .< 

I .referitti del Principe di Caferta dunque dovremmo ‘ anche riguar- 
dare nelle conceflioni , giacché fono inferiti negli firumenti , con- 
ciòflache non poteva il fuo Agente da se , lenza, fpecial mandato 
concederne l’ inveftiture ultra fines mandati , c dare a’ contratti 
quella natura » che a lui fuflfe piaciuta , per lo tetto efpreflò in 
Cap. 1. §. feri ut rum fer quo ; fiat Invejlitura (d). 

Tutto ciò premetto per difpofizioiie di Legge, patto a riflettere su’l 
fatto; Ed in quanto alle petizioni, nello.ftroaiento è inferita quella 
di una cafa con . porzione di giardino fatta a Mauro Agnello Man- 
grella nel .1701. , da cui ha caufa .Rafaello Mangrélla uno di co- 
loro, che fono in giudizio! In quella ii legge ; Li ftpplica umilnuiU 
te cenfuarli a cenfo enfiteutieo per sa , fuoi figli lecitimi , e 
naturali , e difendenti in futurton eredi 1 • e fucceffori , dal fuo 
corpo una cafa, dove al preferite abita, al Mercato , offre V an~ 
im canone , fe u rifpojla di ducati fette , e mezzo . Dal Prin- 
cipe di Caferta ne fu commetta la. relazione ali’ Erario Sa r co- 
nio .Riferì l’Erario e (Ter vero l’efpofto db aver bifogno la cafa 
delle annue riparazioni per lettere delle antiche , ed ini villa della 
relazione referifle : Fatte le dovute diligenze per cercare, maggior’ 
offerta al pqffìbile , rimettiamo all’ arbitrio del nojlto .Erario lo Jla* 
bilire il prezzo dell’annua rifpofla , fol.66. Ut. C. eod. proceff u 

Con tutto ciò nello ftrumento, che fe ne Riputò, pur fi. leggono quel- 
le medefime parole , che danno caufa alia piefente controverfiar 

A. 7 j Et \ 

I I — — » . ■ ■ ' l|- I » ' '? "" ■■■ " 1 ■ I—' ' » 

(a) Cap.Inter dileftos $. de attero, de fid. i «Pruni. L. t. CocL de diverfi. 
tefeript., tf ibi Baldus & [/afe*. L. fi defàufor. §■ qui interrogati «- 
nes ff. de interrog. affi. Surd. decif. 29 r . nitrii. 15. , C confi. 4 - 9 - nu. 

34., Crefcenl. decif Zi n ttm. 5. de prxbend. de Francb. decif. 213J 
num. 44. , Cappe, fatr. confiti tot. 45. ! J 

(b) Imol. in cap. 1. de paèt. , Jafi confi. ipg.'lib. 4. • Menaci, confi 

180. num. li. Olirai, de refi'ripf. prxlud. II. num. 48. • ‘ 

(c) - Gemiti, in cap. ex eo col. 1. 'de . ebrèi. ìnr6\ Caffador. decif 6. dè 

refeript. Far ime. dèctf. 621 : infitum. pari. num. a. 'J r \ 

(d) Cafrenf. confi. 3*1, num. ,2» ■ in fi*, veifu tarma fi ille Procurate* 
lib. tu., Surd. confi. .105. nu. z 8.<v Scbrader . de' feud. part. 4. cap. te 
num. 68. , tr parte 3. cap. 3. mrq. *.Jtl , Mantici de taci!. li*-‘ 

23. tit. 2i. num. 4. «A A.wv\ l ■ •” 



Et remanere debeant dieta bona , ut fupra menti ornata , tf deferipta 
fui natura cenfut refervativi in perpetuum ,cutn refervatione proejiationis 
prcediBorum ducatorum otto i7c. ciocché fi legge ancora in tutti 
gli altri finimenti, tanto di coloro , che fono in giudizio, quan- 
to degli altri dal Fifco non ancora provocati, tutti ftipulati dallo 
ftefiTo Notar Andrea Viglione . 

Quanto farà più ficuro , e più certo dunque , che quelle parole cenfut 
refervativi non furono dalle parti , nè dal Notaro prefe per lignifica- 
re un contratto di cenfo rifervativo in jure totalmente diverfo 
dall’ enfiteutico , ma letteralmente per dinotare foltanto l’annuo 
cenfo rifervato ? Altrimenti 1 ’ Erario non avrebbe potuto net- 
tampoco penfare di arrogarfi la libertà di ftipulare un contratto 
totalmente diverfo dalla petizione del Mangrelia , e dal referit- 
to, che in ciò fu uniforme a quella, non contenendo alcuha limi- 
tazione , o reflazione della petizione . 

Degno è di tutta la riflelfione altresì il vedere , che non fi fia 
fpiegato così indefinitamente , e fenz’ alcuna limitazione in altri 
fuoi referitti il Principe di Caferta in piè di quelle petizioni, che 
non Spiegavano di voler prendere a cenfo enfiteutico il corpo ri- 
cercato , come fu fpiegato in quella del Mangtella poc’anzi ac- 
cennata . Non aveano manìfeftato nella loro petizione i fratelli 
Gio: Ciprio , e Marcantonio Tripaldelli la qualità del cenfo , che 
intendevano contrarre per le moggia otto , paifi 23. , e palliteli! 
20. della ftarfa grande, come fi ricava dalla lettera milfiva diret- 
ta all Erario inferita nello firumento : Mi vien fupplicato da Gioì 
Capriole Marcantonio Tripaldelli , , che defiderano ccnfuarfi moggia 
otto pajjr 23. , e puffi telli 30. della Jlarfa , ebe è feudale : ordino 
a voi procedere con confultctf. S .parere del Sign. Avvocato Onofrio 
Parrillo ,■ e fecondo quella direzione fljpulare in mio nome l IJlru- 
mento con detto Gioì Caprio , e Marcantonio per se, loro eredi , e 
fucefffori ex eorurn corpose tantum 

E non altrimenti nel referitto-in piè- de Ila Supplica di- Antonio^ Pa- 
fquaricllo, Nicolò 'Grillo, e.Giofeppe Giaquinco per altre mog- 
8 ,a otto, e paifi 18. della medeiirm ftajfa grande nel 1700. ad 
efloloro concedute , da’ quali hanno tanfi Antonio , e Nicolò 
Bafquariello , Andrea Wcce., e Gennaro Gecere . che fono - in 
giudizio: così nella loro fupplica : ritrovandoli ad abitare nella 
Torre della Città di Caferta , è corfin.v>do colla ftarfa grande , ebe 
è feudale dell' E. S. , d elider a in folidum con detti fuoi generi cen- 
fuarji in perpetuum mtgghr nove della uiedg/tma ftarfa , offerendone-, •) 
di pagare in perpetuum annui ducati fi. per ciafiuno moggio in fine 
anni: perchè dunque non li -erario ripiegali -i ricorrenti circa la 
qualità del. cenfo , che intendevano . Contrarre su di im corpo: feu- 
«lale , e la petizione era fiata generica il referitto fu limitato , 
ordiniamo, ebe fi Jlipuli la minuta fecondo ìa confali a del Signor Ava 

vacai 0 


vacato Partì Ilo &c. fini. 2. ater. frac, contea Ant.V Nic.Paf quaglilo 
quafi detto avelie di doveriene ftipulare Je cautele a conleglfc dì 
iavio, quando anche non lo fudè fiato l’Avvocato Parrifìo o 
più lofio non li fullèro pallate fotto gli occhi le minute di tali 
lirumenti , lìccome il Principe avea ordinato ; Val quanto dire di 
doverli ftipulare la concelìione nella maniera a se men pregiudi- 
. ziale, più profigua, e vantaggiofa. Quella è la forza , e l’effica- 
cia delia claufola ad confilium fiapientis (a) . 

E chi può dubitare , che l’enfiteuli fia di minor pregiudizio , e più 
profigua al concedente , che non il cenfo rifervativo collo fa- 
gliarli di ogni diritto, che avea su ’l corpo conceduto, e di tutti 
i divifati effetti, che di fua natura l’ enfiteufi produce, ed in 
Caferta più vantaggiofi rifpetto al laudemio a ragione del dieci 
per cento , e generalmente parlando è Tempre da interpetrarlì il 
^ contratto men pregiudiziale, e men nocivo al padrone, (b) 
Convincono tutto ciò maggiormente i varj altri ftrumenti di eon- 
ceflìoni contemporanee a quelli per parte del Fifco prodotti ; 
uno fi è de’ 18. Ottobre dell’ iftefio anno 1697., cioè di due gior- 
ni dopò quello de'Tripaldelli , che è de’ 16. dell’ifteffo mefe; in 
quello è parimente inferita la fupplica , che Giofeppe Affinilo die- 
de al Principe di Caferta , colla quale diffe, che vicino alla ftar- 
fa grande poffedevq moggia tre di territorio perpetuamente cen- 
fuategli da effo Principe , dove aveva piantato un pallino di frut- 
ta ; laonde deliderava cenfuarli altre moggia quattro di territorio - 
vicino allo Hello fuo pallino per annui ducati fei il moggio. 

Ne fu dal Principe comroeffa la relazione al fuo Erario Sarconio , 
il quale riferì, che il territorio richiefto era dell'ifieffa natura 
di quello conceduto a’ Tripaldelli , cioè dell’ifteffa pezza feuda- ' 
le chiamata la Jlarfa grande , e che concedendolo a ducati fei il 
moggio , vi farebbe fiato utile , oltre le migliorazioni , che fe ne 
fperavano: In villa di quella relazione dell’Erario ordinò il Prin- 
cipe, che fi folle llipulato lo fi rumento della cenfuazione perpetua, 
con ollèrvate 1 ’ iftefia forinola praticata co’ Tripaldelli , fecondo 
1 ’ ifiruzione dell’ Avvocato Panfilio. Fu in fegueia di ciò effetti- 
vamente liipulato lo finimento per lo Hello Notar Andrea Viglio- 
ne dell’ in tutto uniforme a quello de’ Tripaldelli due giorni pri- 
ma liipulato, e v’ intervenne per parte del Principe l' ifteffo Era- 
rio 


(a) GUJfi in L. fi in mandato Titii §. final, veri, accepta fif. man- 
dati . Merlin, cent. 1. caf. 4. n. 17. , Marcia n. tom. 2. confi. 65. 
nutrì. 3. fife cui. Ut. de empi. , (7 vendi t. §. I. num. 9. Gaieoi. con- 
trov.jut. lib. r. controv. 57. num. 27., Amai, confivi. 35. nutrì. 28. 
(bi iìerc-0. quatfi. 14. , dar. lib. 4. §■ EmpbjtbeuJìs quuuft. 1. nu. 3. 
Mo/fefi. coll’autorità di Napodan. quafil. 8. num. 8,, U quccjl.g. 2. 
JfifiiH. deci fi. 192. 
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rio Sarconio fiol. 51 . £7 fiequent. Procefi, punt magnifico Notarlo Agnel- 
lo Tripaldelli tfc. 

Ed è da avvertirli qui per fatto, che le prime tre moggia , delle qua- 
li nella riferita fua fupplica. fece menzione Giofeppe Affinilo, fono 
quelle contenute in un’altro ftrumento di cenfuazione fattane a 
Matteo Affluito, e ad elio Giofeppe di lui figlio a 28 . Giugno 
1661. per Notar Filippo Viglione, non già Andrea Viglione ; Efa- 
miniamone adunque lo ftromento , perchè fcovriremo , fe io di- 
ceva il vero, che tutto dipefe dall'imperizia del Notare : Pr<t- 
diBus Magni fi cu; Luca 1 Antonia! de Eletta , Jò rariut in perpetuum 
locavi t , £7 conceffi t di Bis Manteco , £7 ficfiepbo patri , £7 fido io 
folidum , £7 hoc fui annuo c enfia emphyteutico perpetuo ducatorum 
fiexdecim cum infiraficriptìs paBis , (7 conditionibus vj. quod dìBi 
Mattbceus , iy ffofiepb, eorumque baredes , £7 fiuccejfbres ex eorumeor- 
poribus tantum utriufique fiexus dsleant , prout promi fierunt di Bum 
territorium modiorum trium , pajfuum duorum , <7 pqffìtelìorum vigin- 
ti 0B0 , ut fiupra locatum , £7 concejfum tenere , £7 pqffìdere a diBo 
exceUentiffimo domino Principe , ejufique hteredibus , £7 fiuccejfòribus 
fiub diBo annuo cenfiu emphyteutico perpetuo ducatorum fiexdecim , iy 
eumdem dominum Principem , £7 ejus haredes , £7 fiuccefifibres recogno- 
feere in direBos domina , £7 patrona territori i prcediBi , ut fiupra 
locati , £7 concejfi , ipfiumque omnino meliorarc , £7 avgumentare in 
piantando pedes arlorum fruBifierarum £7 c. 

"Et quod non pofifient in tato, ve I in parte diBum territorium , ut fiu- 
pra locatum, iy concejfum , £7 meliorationes in eo facicnilas alieni 
vendere, fieu quovis modo in aìium transfierre abfique licerti i a , iy or- 
dine diBi domini Principi! , ejufique htcredum , £7 fiuccefifiorum £7c. 

Tali qui dem paBo , £7 refiervatione , quod ubi defecerint a fioìutione di- 
Bi annui cenfius perpetui per biennium continuum , fieu promififia per eos 
minime obfiercaverint , vel ailimpleverint , ac utile dominium , £7 
meliorationes diBi territorii , ut fiupra conceffi , £7 locati in 
tota , vel in parte alienaverint , irrequifito diBo domino Principe, 
£7 ejus becredibus , £7 fiuccejforibus , £7 ipfis non expeBatis per ju - 
ris terminum menjium duorum , Ji voluerint illud prò se ipfis eme- 
re , prout de jure emphyteutico requi ritur ( fi ha dalla L.fin. Cod.de 
jur. empbyteut. ) quod in tnuquoque cafiu prjediBorum , etiam per li- 
neam reBam finitam diBorum Matthii , £7 fofiepbi , ob defieBum fo- 
rum, £7 cujuslibet ipfiorum legitime defeendentium ex eorum corpori- 
bus per reBam linearti diBum territorium , ut fiupra, concejfum cum 
omnibus augumentis , £7 meliorationibus in eo fune fiaBìs ipfio jure , 
ipfioque faBo incontinenti incidant in commijfum , iy pieno pure de- 
vohantur ad dìBam Principalem Curi am Cafiertanam , £7 dirli Mat- 
tbxus , £7 Jofiepb , £7 eorum cujuslibet ipfiorum bxredet , £7 fiuccejfbres 
ex eorum corporibus , ut fiupra , friventur , if careant a tenuta , £7 
pofififfiate diBi territorii, ut fiupra . locati , £7 covceffi , £7 ab omni 

jure 


jure empbjteutico eis competente fuper ditto territorio, ut fupta,Jbcay 
to , (f CunceJJò ■ 

Item fuit e ti am conventum , quod diBus cenfus empbyteuticus non pojjif 
ulto unqaam tempore inter juturos becredes , & fuccejfores proediciorum 
’blatlbxi , i 7 Jofepbi ex eorum (orporibus tantum, ut fupra, dividi, 
fid unufquifque ipjqrum obligatus , dcbitorque remaneat art folutio- 
ttem , U fatisfattionem ditti annui cenfus ; ita quod diBum terrenum. 

Ut fupra , locai um , <7 conceffum fub ditto annuo cenfu empbjteutico 
perpetuo ex prte/entis concefionis caufa ex nunc in antea , G in per- 
petuum tranfeat in utile dominium dittorum Mattbcei , U Jofepbi , 

G eorum bccredum , t 7 fuccejforum ex eorum corporibus tantum Uc. 
fol. 47. , Ci fequ. diti. Procef. cum Notar. Agnello Tripaldelli . 

Di quella fatta fu lo ftrumento della conceflione della prima porzio- 
ne del territorio della ftarfa grande cenfuata a quell’ ifteflò Gio- 
feppe Affinito nel 1661 , come dunque fi avrebbe a fupporre , 
che penfando egli ampliarla, nell'atto di aver rapprefentato al 
Principe di Caferta avere in quel territorio piantato un pallino 
di frutta , con prometterli di maggiormente migliorare le altre 
moggia quattro , che chiedea per indurlo a concedergliele , abbia 
potuto ideare di ottenerle fotto quali ti di cenfo diverfo dalla 

- prima conceflione ? 

E l’Erario Sarconio, anzi il Principe ifteflo di Caferta nell’aver pre* 
lente , che il territorio richiedo era porzione del corpo maggio- 
re della ftarfa grande feudale , e che 1 * Affinito faceva fperare di > 
aumentarla > e migliorarla , come avea fatto di quella preceden- 
temente concedutali, giuda l’ juitrinfeca natura dell’ enfiteufi , co- 
me potea neuampoco penfare di concederla fotto natura di cen- 
fo rifervativo fenz’ alcun profitto delle promefle migliorazioni ? (0) 
Se -dunque dell’ iftefla natura del primo contratto è indubitatamente 
il fecondo fatto collo fteflo Affinito, non ottante, che nel fecondo 
ftrumento ftipulato dall’ imperito Notar Andrea Viglione fi leg- 
gano quelle parole dianzi divifate , le una medefima jdea fi eb- 
be dal concedente, cosi in quefto , come in quello due giorni pri- " 
ma ftipulato co’ Tripaldelli di altra porzione di quel corpo feu- 
dale , anche per quefto verfo dunque farebbe da crederli dell’ iftefla 
natura di quello , non oftante 1* un forme dicitura di entrambi 
gli linimenti , dalla quale Notar TÌripaldelli ha prefo motivo di 
contenderla. _ 

V iftefla, ? maggior chiarezza in. conferma di ciò ci fomminiftra 

■ ■ \ • ■ • “i Si’- . • . rril® ' » 

r-re—.—, T*—?—' — ! — 7T — ~ H —- — 

(a) L. 1. Cod. de pur. empbyt. Cajlrenf. in Autben. qui rem , Cod. de 
SacrofanB. Ecclefiis . Redo, de rebus Ecclef. nonalìen qu.7^,fap. 1 2- 
num. 13. de Francb. decif, 101. mm. fudoyif. deci/. Ci. nu. 8- 
Petra de Fideicomnt . qutejì ■ io. num, 61. Surd. decif, M' s $' 
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di moggia due pafii 25. , e paflitelli 22. di territorio a 24. Gen- 
uajo 1698. fatta a Francefco Caftellitto per mano dell’ ifteflò .No- 
tar Andrea Viglione . In quello è altresì inferita la petizione del 
Caftellitto . Con /applica e/pone come V E. S. fi degnò cenfuare un 
territorio di moggia due, e mezzo in circa, dove fi dice V arhufio 
di S- Benedetto per annui ducati dieci, e mezzo ad Antonio J ade- 
rì ciò ; e perché il /applicante confina con detto territorio , e la prela- 
zione di quello omni jure fpetta ad ejfò /applicante , ejjindo la dazio-- 
ne enfiteutica /pecie di alienazione Gc, 

Il referitto fu quello , 

Ejfendo vero , che France/co oratore confini col territorio e/pofio , vo- 
gliamo , che fia preferito ad ogni altro , ed ordiniamo al no/lro Era- 
rio , che faccia rogar frumento di cenfuazionc per detto oratore , e 
tutti li fuoi difendenti legitimi , e naturali ex carpare tantum col 
prezzo efibito nel pre/ente memoriale , con dichiarazione , che paf- 
fando tre anni fenza pagarlo, ricada detto terreno con tutte le boni- 
ficazioni alla nofira princìpal Corte , e nel redo detto nqfiro Erario 
feguiti la forritola dell ’ IJÌrumento di cen/uazione fatta dal Signor 
Avvocato Parrillo , e praticata con Tripaldelli — Cijlerna 29. 


Si legge in fatti in quell’ altro iftrumento rifletta formula pratica- 
ta dall’ iftefTo Notar Andrea Viglione in quello de’ Tripaldelli, 
come in tutti gli altri : Hoc efl utile dominium terreni proedifti * 
cum refervatione tamen annua: prcefiationis ducatorum urulecim quoti - 
het anno ab/que alio onere ,etiamfi proveniret onus prtcdiBum denatu- 
ra rei , vel catione ad hoc praflandee , ÌT remanere debeat preediftum 
petium terreni fub natura cenfus re/ervativi in perpetuum, cum re- 
fervatione annua prafiationis preedirìae Gc. 

Se dunque non può diificultarfi , che quefiaconceffione , ciò non ottante, 
intefe farli fottonaturadicenfoenfiteutico, apparendone , fuori le cole 
già dette, troppo Chiara la mente, e l’ idea non meno del conceftionario 
nel chiederla , che del concedente nell’ accordargliela , e fe dal riferito 
di lui referitto fi ricava altresì, che l’ ideila intenzione egli ebbe 
In quella due meli prima fatta a' Tripaldelli , forza è confettarli 
eziandio dell’ ideila enfiteutica natura , nulla oliando nettampocO 
l' uniforme dicitura di quell' altro- finimento, andandofi con ciò a 
chiarire maggiormente , che le parole fub natura cenfus re/ervativi 
non furon dette ,Te non per dinotare il cenfo’, o fia 1 ' annuo ca- 
none ^rifervato , e^ non già un contratto de jure diftinto , quando 
parti , il Notaro, e l’Avvocato Parrillo 




tal formola , la quale prefa jn attratto dall’ 
flrumento avrebbe potuto produrre qualche 


equivoco . 
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Ed anche aflai più chiaro in un'altro uniforme iftrumento de' 4* 
febbraio 1701. per 1* iftefiTo Notar Andrea Viglione , mediante il, 
quale il medefimo Erario Sjrconio precedente referitto del Prin- 
cipe di Caferta in piè di un memoriale dell’ ifteflb Francelco Ca- 
flellitto inferito parimente peli* iftrumento , gli cenfuò altre mog- 
già due , e palli so. di territorio : Il memoriale è di quello te* 
nore = Con »mil fupplica l’ efpone , come defederà cenfuarfi dalla 
principal Corte dell’ E. S. un territorio di moggia due , e paffi I 
venti in circa , e vorrebbe migliorarlo, con volervi piantare alberi . , 
ejfendone un poco fcarfo , e di poco frutto, ed offerifee tomaia otto, e 
mezzo di grano : fupplica V. E. di farli detta concezione di terri- 
torio per fe , fuoi eredi , e fuccejfori ex carpare in infinitum , <7 in 
perpetuum, . • ; 

Nella fua relazione 1 * Erario Sarconio dille =s Eegnandofi V E. con- 
cederlo ad erfiteufi al f applicante , potrebbe arrivarlo fino a docatl 
dieci ogni armo , col pefq , che fra tre armi fi migliorale , e lo /ap- 
plicante lo teneffe in natura enfiteutica , fenza poterlo alienare abf- 
que beneplacito ajfenfu di V. E. , e refhingerlo ad effo , e fuoi figli ’l 
ex torpore tantum. Il referitto del Principe di Caferta fu quella 
Concedemo all’oratore il noflro beneplacito ajjenfo per la nuova invefli- 
tura dell’ efpflo terreno , con condizione però , ebe detto oratore debba 
fra tre anni migliorarlo , e che i fuoi eredi , e fuccejfori da lecitimi 
matrimonio ex forfore tantum difendenti fiano tenuti rifpondere l'aro- 
nuo canone , 1 tenerlo fempre in natura enfiteutica , con pefq , ed' ob- 
bligo pretifo ,d‘ -non poterlo vendere ad altri fenza efprejfò coni 
finfo in fcriptiì del diretto padrone., e di pagare il laudemio alla 
folita ragione del dieci per cento da pagar fi nella Jlìpula dell' fru- 
mento in mano del noflro Er’arto, fai 59. C 1 fequ. diti, procejf: 

E pur nondimeno nell* iftrumento fi leggono l’iftefTe paróle = fub 
natura cenfus refervativi che fono fiate la pietra d’inciampo al* 
le parti per quella controvèrlia . 

E cosi ancora in fin’ altro ftrumento de* 23. Maggio 1715. £et lq 
lìeflTo Notar* Andrea Viglione , in cui intervenne per lo- Principe 
di Caferta l'Erario Domenico Antonio Bolfi in vigore del di’ luì 
referitto inferito nel medefinjo , col quale cenfuò a Giulio di 
Amelio P altra porzione della cala , cortile ,’e giardino conti- 
gua a quell’ altra anni prima cenfuata a Mauro Agnello MangreU 
la in vinù d’- iftrumento di fopra enunciato , per la quale oggi 
cogli altri è in giudizio il riferito Rafaello Mangrella , fita nella 
Reai villa della Torre di .Catena vicino al Mercato per anriui> 
ducati 12.: E' Amelio col fuo memoriale ne richiefe la cenfuazio- 1 
ne , c commettane dal Principe la relazione al dottoT Diego d' Ar- 
mato, e Marco ftivierfi , in vifta di efla refende: Avendo noi coir- 
fiderato la fudetta relazione , ci contentiamo di conce/iere la finteti * 
(afa in eofiteufi all' aratore per fe , fuoi figli legitimi , e nature^ 
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i , tx corpore difendenti , ordinando perciò al Rotato della nojlra Cafa , 
cbe ne Jlipuli le cautele necejfarie con pacarne ojn' anno c locati dodi- 
ci al nofiro Erario ; e nulladimeno con tutto ciò !’ iftrumento li 
vede uniforme a tutti gli altri, perchè formato dallo fteflò biotaro 
Andrea Viglione , fui natura cenfus re fervutivi fol. 68. eod.Procef., 
e per non dilungarmi oltre il bifogno , tralafcio di far parola di 
altri, che potrebbero fomminifirarci fimili argomenti. 

Ma non vediamo noi folo negli efpTefTati finimenti , avvegnaché fti- 
pulati dal poco efperto Notar' Andrea Viglione, 1 * intenzione Tem- 
pre uniforme de’ Principi di Caferta di concedere folto la natura 
di cenfo enfiteutico i corpi di quello fiato , ve ne fono ancora affai più, 
ed in numero di molte centinaja quei de’ tempi precedenti , e 
fulfeguenti fiipulati per altri Notari , in cui non vi ha parola , 
alla quale polla attaccarfi fimil controverfia fulla natura del cen- 
fo, come abbiam veduto in quello Riputato da Notar Filippo Vi- 
glione, del tenore del quale fono tutti gli altri in gran numero per 
le fue mani pattati . 

Sono dunque «Hi altrettanti argomenti di dichiarazione di tutti quel- 
li Riputati per Notar Andrea Viglione, e che dalla di lui imperi- 
ata, e di tutti coloro, che ebbero parte in elfi , dipende unicamen- 
te la prefente controverfia, e non già che polfa revocarli in me- 
uomp dubbio , anche per quella ragione la mente , e 1’ intenzione 
de’ contraenti , e la natura de’ contratti ; élfendo altresì certo de 
pure , che dalle cpfe antecedenti , e fulTeguentemente fatte fi argui- 
ta., l’animo, e la mente de’ contraenti . Dunnozet Jur. iteci/. 8 }6. 
ttum. 19. . e Fufario qucejl. 45. numero 22., e quali. 320. nu. 80. 
infegnando elfi con altri , che per interpetrarli in cafo dubbio la 
volontà del difponente , fi debba attendere principalmente la Polita 
«laniera di difporre in altre difpofizioni , e molto più in fimili 
contratti. Lìl. G luffa nella L. ille a quo §. fi de tesamente alla pa- 
rola veri a ff. ad Tr ebeti. ,Honded. con/. 60. in fine : Jìcut enim una 
pars eferip itera: decìaratur- per ali am, ita una difpofitio aliam decla~ 
rat . Eroi . cap. 757. «. 8. ancorché fatte in diverfi tempi , per la 
ragione potentillima di non poterli avere migliore interpretazione 
delta difpofoione , o del contratto , che da colui da cui fu fat- 
to ; benché però a me convenga co’ di fopra citati Dottori 
nel cafo prefente ripetere, che nelle cofe chiare non fa di uopo ri- 
correre alle congetture , che pur tutte 1’ accompagnano , fenza ef- 
fervene neppure una in contrario, come io dice». 

S Uppone non di menoNotar’AgnelloTripaldelli con tutti gli altri 
cenfuarj . che fono , e non fono in giudizio , poterli baftSre la pre- 
funzione del cenfo rifervativo, che nafee dalla non picciola quan- 
tità de’ riflettivi annui cenfi, che da efli fi corrifpondono , corri'- 
fpcttiva a’ frutti del tempo de’ contratti , quando all* incontrò 
1 enfut ufi non .fuol contraerfi ,, fe non per una tenue penfione , o 

fi» 
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li a piccioliffimcf osinone in ricognizione Coliamo del diretto domi- 
nio rifetbaio : A quell’ cggenp ha prodotto il TripaJdellf vàrj 
obblighi , ed i fu unito ti di affitti de’ territori contemporanei alia 
, Cita cenfuazipne fyì. * ni,, e 22. dei luo proceff. , co’ quali! 

, intende .dimoftrate , che la |ua cetfuajsione per ducati feiiL moggio 
. fu fatta per l' iftefia rendita , .che quel territorio allora dava ; e 
tanto fi» citi veto . c he qpipdi proteda , che qualora non peri Ica 
-in tutto il corpo «atiteutie», menoma parte, che ne rimanga de- 
gente , poti venga % liberarli l’enfweuta dalla carrifponfitqie dell’ 
i ftefio canone primiero , donde furie l'adagio tra’ -Dtìaori . 

Si <res ferii tei* ,■ Uberatur empbyteot* . 

Se 4 fi fra farle , rtulja fi liberal arte. 

Credettero , egli è vero , gli antichi Dottori fino a Bartolo , che 
avelie citi luogo nell' enfit,eufi -conceduta per piccioliflirwo canone, 
quando del corpo conceduto ne fufie rimaiìa efiftente quantità ta- 
le , che conifpocdefle a quella picciola penitene , poiché quando 
quella fufle grande , e .corrifpettlva. a’ frutti , ed ali’ ufo della 
cofa , dovefTe riputarli non già in fegno del dominio riferbuo, ma 
più tòlto locazione, che entìteuG , Càjy', Lato, deci fi 18 a a.tady r 
Ragione , che C orbalo de fior, empbjt. tit. de Gaufa privai, di canta, 
non fot. ampi. 12,, e con elfo Alciato confi 265. tao». 3. dimoi ^ 
Arano falfa per dódici motivi , e fra gli altri , perchè non vi ti* 3 
alcuna legge, che die* eflfer folito, o doverli 1’ enfiteufi concedo» 
re per tenuilfima penitene ..come avvertì anche Gixzia alla citata» 
deci/. 1 8. di Capecelatro m. *j. , concitili ache .la Ifisye 1. , e- a; 
Cod. de, 'pur. tmfby e ’1 fi Adeo delle filitut. de loc . , U t onduBs, 
che melano del contratto eftfiteutico , ftabilifeopo fidamente da» 
verfi corrifpondere al diretto padrone la penfione , confermandolo ai 
num. 7. col tefto aperto del f . Lex. itaqueo, Vf §■ quia, vero Le» 
itisi Autb. de. non alien . reb.'eeclef . , dove' fi: ha, che non póffanodO 
beni ecclelìaftid totalmente alienarli ,jna folate co tp -concederli i* 
enfiteufi per uà gì ulto sprezzo , è . per un tannuo cannnq equi vai 
lente a’ frutti, quantunque la Chicli, ne, rimetta ia; fefta parafe 
per gli cali fortuiti , che » H terzo mptisp’O dfel quale ft ’ valgo*h 
Alciato e Corhdo. ine. tit . fagli ttttil-dallaiconwae rio’ Dpmorii, h*> 
ri di quei per lunga ferie allegati da Cafecelatro cit. decij. 18, 

rum 7. , e Gi t sai t u ua. 6 ,. — ; — ~~~ _ T .’ J , 

Non difiicuitano duoqueelfi, come non èri »o pouì'tft contro verna fri) 
di poterli l’epSteufi concedete per -^n’Tipntw cajùpe.-.corrifpitìKd) 
dente ** frutti fcon ugual 1 . ragione al padrone diretto, in?, efcluftei 
ne di qualunque remiflione dpi, canone. tnedeumo. perché menoma 
parte, chenirimangà deUcorpo copeerinto . fenapee dura iirion-^ ' 
tratto . /te**RieR»..tempre, fe*ma' l' obbliga**»?, L- XreGadii. dt )«* 
empiati. Glofa i» taf. potai t exit. (joc,.,Viy t deeifi.^ 0.^:*d dnahe 
perché il pericolo del paio, fqtwùift: fpe.ua, ali’ ette WK 4 .>, {hi p» 
ak.T&G* - 
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che a lui fpetta ogni qualunque aumento , mafllmo che fia e 
da qualunque cagione proceda, lenza ^terfdi augure' ’ i? 

Io C due n r l - a ) - r Sono . ma / ,me quefte per fe lieto note. 

Io dm; fi* «fi perciò fuol concederfi per picciol canone l* enfitene 

:Eé on ^ , rJ, ch ' “ 

cif 108 chlamafi ! entratura, come attefta M de- 

J. * 9 *: " m . **• ** * 4 - con Bartolo sulla L. l. Cod. de tur em 

S colto ^“frultifer* 40 r™" d ‘ Cafi * l ’ Uando fia u “ corpo' 

’ fo -3*»nge lo Hello autore a,. S 

r ° 7 ° wl prb cam> * • ™ 

■JStìS'rsss 

Li. 1^ » fe ! ” atUra • ^ 1 8a ' * JW. decif.x 9 f . 

fe ne diftrugga l’ejLafe’ ' * parU k • P urchè : 

Eatifti a q fer°c r !J l'Tftfew 1 ** g ~ davano |a rendita di 

Dienti eCbitiThà fatrofe ' t Nolar Tripaldelli-co'fuoi docu- 
ideare che il p,; .. C ^? a , re * c *” n,al dl Pana mente potrebbe 

» V fnr! nnC ' P ! dl Caferta «I concederli per IMfteflb p.ez- 
dell’iniutto°de^ tUra d -‘ cenfo , rif «vativo . abbinato f^glafi 
Van r? r m frv e “ d,,a ' che in d «orfo di tempo potè- 
che dei benefìci delk d^oluriOTe?"** * kun * -«f-piofia^ 

ll ‘ eo *P° con ceduto inqrieb tempo diva (e).r 

•oi Ay*fo 4 » edaV.wjO . T . ~ 

■ — A ben* 

/a», co»/ 78 . m« >o Con f- 1 1 4 « »!Wj. 6. tfo- 

7 °- M Mt - 

W t3*T , a 5 m£*E» J ffljBJi «*£?««;• 

«/./li. 23. ri/ - o ‘Z C 0 Wt> 7 - «“«• = 5 - ™/‘ I. Alanti c. de ta- 
* 5 - G, ste \ZJ t i 1 ?- Mtlr 'f c - var - refilut. Uh. 2. co/,. 26. 
»c^ a /r. dee,/ . I30 , *tt.ìfd#y:iS.m.-n: 12 i 3 . 


A ben* Intendere <foe<SK votftBbard i poffdflbrt rfeniteifliadbbbiigsrfi» * 
che j pregevoli (inni territori del' jpijno di Qiferta arjjuftat^ e.fcV 
minatori liu . dieu» le loro proprie abitazioni, che fi affittavano 
in qfaei tempi .ducati lei al moggio ,, ed *1 preferite, duoati ,ìi,* 
ij- fi abbiano avuto, a concedere per pochi carlini , io; per- poche 
grana, afflo di potertene giudicare enfi» tu ciche le conce^onTTed 
avrebbero all’ incontro a giudicarfi di natura di, cenfo lifarylitivo; 1 
per quello iftelfa,' morivo eziandio tutte quell' altre fette dal Prinr- 
cipe di Caferta ne* tempi a lioi più vioini per 1* annuo. -canone, 
Suche, maggióre. -.di .quefàe , di coi trattiamo ; tome altresì 'tutte 
quelle altre, da che S- M. %e 1 ’. acquifro di quello ftau. , non ■ 
oftanti tutti quei pattitniiteutici, fottoi quali fono fiate cast- 
«pittV . CJJs’l ór'- j , e-iei.i / . i-l lt:t :,j SB • .. j 

E fari* foltanto vàio , , che egli fola il Notar TrìpaMelli ubbia poro, 
to contrarre lotto la naturti di cenfo. enfitemico le molle fuceedfc 
fuazioni da eflólffl ,fea<twa varie, perfone di più di un moggio 
delle fife moggia otto, palli .g 3- 1 e paftìtelli 20. per T annuo. 
none , non gii di qualche carlino , o ducato a moggio ,' ma dj. 
carlini dodici il palio per, fuolo di cale , che compongono . T annuo 
canone di ducati 30. a moggio ; di quelle dico , per le quali egM 
ne corrisponde foli .ducati' lei a moggio, ed in corni guifa coftfe 
tuirlì su la roba dd Re un corpo di rendita cedi’ affettata creden- 
za di effer lue? i , . v < ’ •»’ 

Or quanto farà xiA magglormepte varoihr riguardo ali* cobc* fiiotìi 
del Tripaldelli ifteflb.,. Vecce, Cecere , e de’ Pafquarelii t ifpetpg 
alle porzioni del corpo feudale della ftarfa grande , che efft mai», 
mente poffeggnno ? Non può per penfiero idearli, che il Principi 
di Caletta fi farebbe indotto,, quando anche fai potuto T aveffec, 
a difmembrarle perpetuamente dal corpo maggiore , il, più fpeció- 
fo , e più 'fruttifero del feudo, come allora era , ed è Rato frm*.T 
pre la ftarfa grande di moggia 348; nel più perfetto piano; Te 
dietro le mura della principal villa di CafeTta dove oggi ridette 
la Corte , e dove per T addietro tutti i poffeffori dello Raro, 
ciò fare, fenz” alcun altro fuo prò per lMftefla rendita, che, aliena 
ne perni piva , con abdicarle da fe perpetuamente in total dominio 
de’ cenfuarj , lenza fperanza nè de,’ laudemj , nè di poter rito». * 
narè « lui migliorate, come dicemmo ^ : • 7 , ,{ •„> , 

E quanto .meno , iapendo all’ incenero di non pottrlord» se fare, 
poftoefaè facendola già, colla traslazione deb loia utile dominio, 
non lo fece lenza la riferba del Regio affenfo , che nons fi tede 
impetfato giaijiai ? L* efcandenziali 'del feudo folite a conctderfi , 
o -oej^-akK». nome ^norticci , «h« -confittone -oe’ - luoghi-ineefti-,- fte-- 
lili , ed infr\ittiferr del feudo, può i b Barone concedere a m*) 
de-frytti, e nemmeno in danaro, e non mai minore -del pitti ** 1 
per là" celebri coftituzione QwJitMionm Div# 

denti** 
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' lentia! auftm Baronìbus , 17 militìbus LOCARE permittìmus , Jum- 
rnodo /uh ec annuo f&rvitio , ÌJl redditu locentur , fub quo ah 
antiquo licari confueverunt ; ita quod in nullo debitum ferbitium 
ve l redditu: minuatur ; per quanto tocca al foto utile dom.fiios'in- 
«ende , t non già in pieno dominio del concelfionario. Locare fer- 
ini tiimut , concordante colla coftituzione precedente Lignum . 

Ha rifpetto sili luoghi fruttiferi del feudo non è flato giammai 
permeilo al Barone concederli in enfiteufi , o locarli ad hngum 
fenrpui fenza il Regip aflenfo per effetto dell' iftefle noftre coftitu- 
zioni. Afflitto alla coflit. Diva memoria imm. 59. IT 60. , ed al 
, aum. 61. nel mio proprio cafo rapporta una fua decisone per la 
nullità della concefitone di un territorio demaniale di Caferta fatta dal 
Conte di Caferta ad un fuo fervidore , perchè fatta contro la for- 
ma della coflituzione , e per picciolillimo lervizio . De Ponte de potè - 
fiate Proreg. tit. 3. de eleci. officiai . §. 4. num. I. 2. 17 4. coll’au- 
torità dell’iftefTò Affitto , Copie e., ed Anna , e Staibano refohti. 
$8. al a»’. 50. così avverte: nam . aut non eroi fierilis. 17 Baro non 
.f etera t.eam concedere ahfque ajfenfu ; aut crai fierilis , 17 non poterai 
concedi . nifi ad certam partem.fruBuum , non autem in pecunia , ut 
ultra eum decifum ajjhrunt Giuria deci/. 50. per totam , Mqflrill. 
in deci/. 105. num. 20, ,-17 21. imo, 17 fi territorio prceMBa ef- 
fetti incolta , nec f effetti a Barone concedi ad minimum fervitium, 
quia hoc effe* in diminutionem feudi , 17 in fraudem probibithnis 
Confi it ut. Regni Diva: memor. 17 Confiti. Dignum . Paris de reinte- 
griti, feudor . tit. an valeat conceffo in Cap. incip. quia focpe Baro- 
ct es (a ) , ma fu di queflo aflimto più difiufamente , e di proposto 
ito ragionato in un’ altra mia fcrittura concernente altri più 
.rilevanti Reali interefli nella caufa, che nella ifteffa Regia Giunta 
■dovrà trattarli . 

Ed in vero non è flato picciolo il difeapito , e la diminuzione di 
quello flato a cagione delle tante conceflioni in enfiteufi , 
non dico già de’ luoghi incolti > e Aerili nella fua pane montuo. 
fa , ma ne’ luoghi piani , colti , e fruttiferi , quali erano fin dal 
.tempo delle prime conceflioni da* trapaffati pofièflbri di Caferta 
ànconlideratamente , e nullamente fatte per piccioliflime prefazio- 
ni , che inpluli quei fuffeudi , ne han portato la diminuzione del- 
la Tendila in circa ducati cinquemila 1 ' anno di quel che rendono 
.oggi quei territori , e fi vorrebbe ora dalie parti, di vantaggio di 
.non competerne a quella Sereniiiuna Carnuta tampoco il diretto 
dominio?. .. : . 1 !• '■■■; 

, Non 


(a) Tappia in deci/. S. C. 9. num. 11. de Francò, deci/ 123. num. 8. 
. Capyc. Ldtr. confuti. 79. num. 30. , 17 confult. 89, num. 74. , 17 76., 
■ de Marini: Allegai. 122. num. 14 , Rovit, in Pragm. de feudi 1 num. 49, 


ty?' 


Xoiì vi è' cafo dahqiie , in eui. poflà il Barone far conceflioni di ter- 
ritori feudali , come fono tutti i cenfi di quello flato fotto na- 
tura di cenfo rifervativo , come malamente fuppongono tutti co- 
loro , che ne tengono gii ftrumenti flipulati dall' inefperto Notajo 
Andrea Vigliente , de’ quali trattiamo , e fi olferva dall’ apprezzo 
dello flato , e la ragione è pur troppo naturale , ed affai patente 
di non potere il Barone trasferire ad altrui quel diretto dominio, 
che fi pretende conceduto , e preflò di lui non era , 'avvertita 
anche da’ Dottori (a); tanto ciò è vero, che i fuffeudi flelfi non 
prefuroonfi avere natura diverfa dal feudo principale per la ftefla 
ragione , Ite membrum difcordet a capite , per fervimi! della frafe 
di Sardo decif. 32 6. mtm. 1 3. ^efclama eziandio in contrario la Pram- 
matica 4. de Feud. detta de’ nove Capi. , 

Furono pertanto più che nulle tutte le difmembrazioni del ridetto 
corpo feudale della ftarfa per la prima volta concedute in enfìteu- 
fi a* Tripaldelli , al Vecce, al Cerere, agli Afliniti , ed a’ Pa- 
fquarelli per mancanza del Regio Afienfo : più che nulle poi le 
fuccenfuazioni ultimamente fatte da Notar Agnello Tripaldelli di 
circa un moggio colla rendita di circa annui ducati 30. per fuoli 
di cafe per difetto altresì del Regio Affenfo , e del laudemi® 
non pagato. Intende perciò il Fifco reintegrarle , ed incorporarla 
tutte al loro corpo maggiore della medelìma ftarfa , avendo fatto 
a quèfto effetto di tali conceflioni in virtù della ftefla coftituzio. 
ne per doppio titolo la rivocazione , come Fifco del Principe , e 
come Fifco di quella oggi Sereniflima Camera , e dichiarata la 
devoluzione , alla quale per lo fteflb motivo fono incoile le fuo 
cenfuazioni da lui criminolàmente fatte, 

D Ue oppoflzioni però fa qui il Tripaldelli : dice in primo luogo 
non effer vero, che le moggia otto, palli 23. , e paflitelli 20. 
fiano feudali della ftarlà grande , ma elfer quelle burgenfatiche 
fi fenda nell’apprezzo dello flato fatto net S. C. nel 1749. , a . 
tenore del quale , in quanto alla qualità de' corpi 8. M. nel 
1750. ne fece l’acquifto . Nell’apprezzo però altro non fi legge-, . 
fé non che fole moggia quattordici ne fiano burgenfatiche ; Ma 
dove , ed in qual fito di quella valla eflenfione di moggia 34$, 
fiano, non fi sa, nè fi diftingue nell’apprezzo medefirao, come daì- 
la relazione di quello apparifee: bieche giuftificar non può il TripaL* 
delli di eflere appunto parte delle 14. burgenfatiche quelle a fuo 

..padre, \ 

— — — — * 

(a )'Fuh. Lanar. addit. ad Reg. Lanario tu cap, I. num. 172. allegar ; 
to da Montano controverf. 29. «. 4. , de Mari «. allegai. 26. num. a» 
-dfjliB. decif. 129. num. 6. , & 7. cum uliis , de Frattcb. decif. utjp 
rum. 45. 
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-padre , ' e zio nel 1697. concedute, e fuori di ciò al Fifco bada, 
-Che nell’ iftrumento della conceflione dalle parti iftelTe ila flato con- 
fettato per feudale il corpo conceduto , perchè abbia luogo ciò, 
che fto< dicendo, (a) ■ , 

Dice in fecondo luogo il Tripaldelli di non elTer’ egli incorfo nella 
pena della caducità , e della devoluzione per le fuccenfuazioni da 
.lui fatte , non avendole altrimenti fatte fenza l’alTenfo di quell’ 
Intendente » ed Amminiftratore delle rendite dello flato , che fi 
•vede inferito negli (letti (frumenti delle fuccenfuazioni , fol. 20. (i) . 
Sarà terminata dunque la controverfia culla qualità del cenfo, aven- 
dolo égli fteflò con ciò . confettato enfiteutico : poiché nel cenfo 
rìfervativo in cafo di alienazione di fua natura non fi richiede 
aflenfo, eflendo entrambi i dominj , l’utile, ed il diretto pretto 
■al cenfiiario , non potendogli del refio giovare 1 ’ aflenfo dell'In- 
tendente fenza averne pagato Iaudemio , e fenza fpecial mandato 
-del Padrone diretto per 1’ aperto tetto feudale nel cap. 1. fui 
ut rum per quos fiat Inveflitura , ed ivi Afflitto . (e) Siamo pertanto 
all’ ittetto cafo della mancanza dell* aflenfo alle fue fuccenfuazioni ; 
laonde non può egli riparare alla rivocazione , che ne fa il Fifco 
per la reintegrazione della fua porzione , e di quelle degli altri 
concefiionarj al loro corpo maggiore della darla co’ frutti dal 
di , che ne furono cosi nullamente difmembrate . 

Tante ripugnanze dunque per la natura del cenfo rifervativo incon- 
trano gli (frumenti fiipulati dal fu Notar' Andrea Viglione , de’ 
quali ho trattato . fin’ ora co’ cenfuarj , che fono in giudizio; ed 
«(Tendo uniformi , e di un’ ifteflò tenore tutti gli altri da lui 
fiipulati , trattar fi dovrà con tutti gli altri cenfuarj in gran nume- 
ro , che in giudizio non fono , i quali parimente ripugnano di 
farne la rinnovazione in qualità di cenfo enfiteutico , come in re- 
altà fono, nella forma propria, e fenza quelle erronee, ed equivo- 
che parole , dalle quali han prefo il volontario abbaglio . 

Sarà bene però , che diano elfi nella prevenzione , che fe con trop- 
* • , po 

(a) Andr. in cap. 1. in princip. ut fupra qua fit ,glofaex quibus cauli s 
feud. ami ttit. , & in cap. l. ver/, quidam tamen de controverf, inter 
mafculum , feminam, U in cap. Imperialem §. practerea fi inter 
■duo! de probipit. feud. alienat. per Federicum , Maur. allegai. 21. nu. 
,»a., de Maria, ad Reverter, deci/. 399. num. 13., de Alex.meliou 
rat- ad allegat. 129. de Mariti. 

(fihfol 20. tori, proctjf. fiat, cum Notorio Agnello Tripaldelli , 

(c) Cafirenf confil. 3 1 1 , num. 2. in fin. , SurrL confil. 105. num. 28. 
.Scbrader. de feud. pdrt. t . , caf.’i. num. 68., iJ part. 5. cap. 3. 
.num. .ir., Cardinal. Montica de tacit. lib. 23. tit. 21. num. 4, , 
Hicrotffm. Rocc. cap. 68- num. 1. 


